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Umberto Orsini protagonista di «Affabulazione» che debutta lunedi diretto da Luca Ronconi 

«Uccido mio figlio, parola di Pasolini» 
Fine di stagione tutto italiano per il nostro teatro. Lu
nedì debutta allo Stabile di Torino Affabulazione di 
Pasolini, diretto da Luca Ronconi e interpretato da 
Umberto Orsini, per nulla spaventato, racconta, dal 
confronto con Gassman. E martedì al Nazionale di 
Roma, Giuseppe Patroni Griffi rivisita Napoli milio
naria! di Eduardo, «commedia amara e attualissi
ma», con la coppia Isa Danieli-Carlo Giuffrè. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• 1 TORINO. L'Ombra di Sofo
cle (Carlo Montagna) appari
rà da una porticina sulla destra 
del palcoscenico e camminerà 
lungo il proscenio. Sulla scena, 
in pendenza, ci sarà erba vera 
raccolta ogni mattina. Dal sot
topalco apparirà, nell'episodio 
della stazione, un vagone fer
roviario: ci sarà un girevole sul 
quale la Negromante (Marisa 
Fabbri^ dirà i suoi vaticini sen
za mai fermarsi; il Padre gio
cherà a palla con il Figlio... 
Umberto Orsini racconta e rac
conta con entusiasmo come 
sarà Affabulazione di.Pier Pao
lo Pasolini, regia di Luca Ron
coni, in scena il 17 maggio in 
anteprima nazionale al Cari-
gnano, primo spettacolo di 
una triade dedicata dallo Sta
bile torinese al teatro di PPP, 
prossimi appuntamenti il 31 
maggio e l'I giugno con Calde-
rón e Pilade. al Museo d i Rivoli, 
con i giovani della Scuola di 
teatro diretta dallo stesso Luca 
Ronconi. 

Orsini ci parla anche del tea
tro che dirige a Roma, l'Eliseo, 

partner dello Stabile di Torino 
per Affabulazione, della sua 
lotta per (ormare un pubblico 
selezionato e competente: 
«Cerco sempre di giocare alto 
- spiega - con proposte non 
scontate come // nipote di Witt
genstein di Thomas Bernhard. 
Ma quando Ronconi chiama 
sono sempre pronto a lavorare 
con luì, 

In «Affabulazione» lei sarà 11 
Padre, personaggio inter
pretato per la prima volta da 
Vittorio Gassman: come vive 
questo confronto? 

È una sfida che in realtà non 
mi spaventa. Ho un grandissi
mo rispetto per Gassman atto
re, anche se il video che ho vi
sto, ispirato allo spettacolo 
teatrale, non mi ha convinto. 
Ma quando, come me, si ha la 
fortuna di essere diretti da 
Ronconi, beh, allora, e con lui 
che avviene la sfida. Nel pro
pormi questo personaggio Lu
ca mi ha chiesto di essere mol
to concreto nell'usare le paro
le. E cosi io senza riproporre 
una parlata -milanese», cerco 

Patroni Griffi regista di una trilogia 

«fl mio Eduardo 
senza memoria» 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. »Ha da passa 'a 
nuttata». Per molti Napoli mi
lionaria! è questa battuta, pro
nunciata.alia fine della com
media da Gennaro lovine-
Eduardo De Filippo, nell'attesa 
che la figlia Rituccia guarisca 
grazie alla penicillina. Una fra
se che nel 1945, anno del de
butto, voleva dire speranza, il
lusione, incertezza del futuro e 
che nel corso del tempo anche 
Eduardo ha impregnato di altri 
significati. «Per me è una battu
ta amara, come del resto e tut
ta la commedia. Una frase so
spesa e ambigua che vuole 
colpire anche il superficiale fa
talismo di noi napoletani». Par

la Giuseppe Patroni Griffi, il re
gista che ha resuscitato Napoli 
milionaria,', commedia ambi-

.•• tissima e attesa, per riproporla 
' da martedì prossimo al Teatro 

Nazionale di Roma, primo 
spettacolo di una trilogia 
eduardiana che nel corso di 
un trienno porterà in scena an
che Sabato, domenica e lunedi 
e Eduardo al Kursaal, un colla
ge di esilaranti sketch dei fra
telli De Filippo. 

Sotto il segno di Eduardo, 
l'incontro stampa di ieri a Ro
ma ha festeggiato anche l'in
contro di tre importanti artisti 
partenopei, per la prima volta 

di togliere qualsiasi ampollosi
tà al discorso, di ancorare la 
recitazione alla realtà. Credo 
anche che Luca mi abbia scel
to come protagonista di questa 
lotta epica e mitica fra Padre e 
Figlio che si conclude con l'as
sassinio di quest'ultimo perché 
non sono un «papà» ma posso 
essere un padre. Cosi ho fatto 
piazza pulita del gonfio, dei 
possibili pirandcllismi e cerco 
dì usare la lingua come uno 
spartito secondo una scelta di 
realismo non naturalistico, fa
cendo sentire cadenze e scatti. 

Della sua esperienza di uo
mo e di attore che cosa è 
possibile ritrovare in questo 
personaggio? 

C e una situazione chiave, per 
me, in questo testo. Il Padre ve
de il figlio come un suo coeta
neo, lo poi sono un attore e ve
do il giovane che interpreta il 
Figlio (Alberto Mussap) come 
un antagonista scenico: evito 
allora il tono paterno e sono 
quasi competitivo con lui. Per 
mia fortuna, in anni lontani, 
sono stato un attore giovane e 
so che cosa significa. Come in 
tutti gli adulti c'è dentro di me 
il ragazzo che sono stato e co-
me tutti gli attori maturi con
servo dentro di me l'attore gio
vane che ero. 

«Affabulazione» è stato scrit
to da Pasolini In anni - la fi
ne del Sessanta - In cui lo 
scontro generazionale era 
molto forte. Come rappre
sentare oggi tutto questo? 

Credo che quanto dicesse allo
ra Pasolini su di un futuro che 

armava la mano del Padre 
contro il Figlio sia attuale an
cora oggi, anello se questo 
scontro sembra essersi sopito. 
Oggi i giovani ini sembrano 
come i morti di una guerra. So
no morti per la droga, morti 
perchó vanno in 1 Smila ai con
certi, morti perche vestono tut
ti uguali, perche vedono tutti 
Beverly Hills. Non vorrei che si 
rassegnassero a un'ottusa vita 
di branco». 

È da tempi lontanissimi che 
lei, di tanto in tanto, lavora 
con Ronconi. Cosa significa 
questa collaborazione per il 
suo lavoro? 

È il regista al quale mi affido 
più volentieri, mi fido della sua 
intelligenza e sono sempre 
d'accordo con lui, non per ti
midezza nò per piaggeria, ma 
perché siamo in sintonia. Ci 
bastano poche parole per ca
pirci. Con Luca io sento di per
correre una strada che non e 
mai finita, dove mi si possono 
aprire, all'improvviso, altri oriz
zonti. Mi sento orfano quando 
lo spettacolo va in scena e lui 
se ne va. 

Progetti per 11 futuro? 
Affabulazione a Roma l'anno 
prossimo. E poi Un marito di 
Svcvo per l'Eliseo con la regia 
di Massimo Castri. Parteciperò 
anche alla Compagnia del tea
tro italiano e sarò neWAgamen-
none di Alfieri con Rossella 
Falk e Monica Gucrritorc che 
Lavia metterà in scena all'Ar
gentina. Ho anche un sogno: 
fare Conciano di Shakespeare 
diretto da Ronconi. 

I protagonisti di «Affabulazione» da lunedi in scena a Torino, regia di Ronconi. In basso Patroni Griffi, Isa Da
nieli e Carlo Giulfrè, regista e protagonisti di -Napoli milionaria» 

insieme. Patroni Grilfi, appun
to, forse il meno eduardiano 
dei registi napoletani, Carlo 
Giuffrù, che invece a lungo si e 
confrontato con i personaggi e 
la recitazione del grande atto
re-autore, e Isa Danieli, attrice 
versatile e coraggiosa, pronta a 
sdoppiarsi tra sperimentazio
ne e classici. Giuffrè e Danieli 
saranno dunque Gennaro e 

Amalia lovinc, ritratti nel «bas
so» che la scena di Aldo Terliz-
zi vuole rivisitalo rispetto alla 
tradizione, pronto a suggerire 
il senso schiacciante della po
vertà e della guerra. 

«Questo spettacolo ò una ri-
lettura critica, stilistica e filolo
gica, se volete, della Napoli mi
lionaria! che conosciamo at

traverso l'interpretazione e la 
regia di Eduardo», Ira esordito 
Patroni Griffi, affrontando subi
to l'eterna questione del «dopo 
Eduardo». «I.a prima sorpresa» 
ha detto «e arrivata subito, leg
gendo il testo pubblicato, io 
stesso mi sono stupito della 
bellezza, della straordinaria 
forza di questo lavoro, scritto 

in un napoletano forte, anche 
stretto a volle, pieno di sonori
tà struggenti. La vera lingua del 
popolo rappresentato sulla 
scena, gergale, con tanto di 
strafalcioni. Un aspetto che ho 
voluto sottolineare, questo del
la crudeltà e dell'amarezza, 
della severità, direi, per supe
rare il tono bonario, addolcilo 
persino, crealo da Eduardo sul 
palcoscenico, quando l'attore 
e il capocomico prendeva il 
sopravvento sull'autore e su
bentrava la voglia di farsi capi
re, di catturare il pubblico, di 
"iraliunizzarc", come racco- ' 
mandava ai suoi attori». La se
conda sorpresa, racconta an
cora il regista, è l'estrema at
tualità del testo. «Un'attualità 
sconcertante, oggi più che un 
paio di anni fa. Pensile a Gen
naro, che torna da una guerra 
devastante e parla di bambini 
uccisi, di morti strazianti. E a 
casa sua trova miseria e corru
zione dappertutto». 

Partecipi di questa lettura 
anche i due protagonisti, in 
scena affiancati da quindici at
tori per restituire della comme
dia la versione integrale. Cast 

nutrito, con buona pace del 
produttore Paolo Donai Cattin, 
già da ora impensierito e dub
bioso, visti i chiari di luna delle 
sovvenzioni ministeriali, sul
l'effettiva possibilità di realiz
zare l'intero progetto. «Grazie a 
Patroni Griffi», ha confessato 
Carlo Giuffrè «ho trovalo la for
za di abbandonare le memorie 
visive e foniche che mi legava
no alla versione di Eduardo. E 
ora in sconti mi vengono i bri
vidi quando devo dire che "la 
guerra nun e fernuta"». Genna
ro e Amalia diventano per Pa
troni Griffi il simbolo di due 
mondi diversi e inconciliabili, 
entrambi pieni di buone ragio
ni, dove il reduce Gennaro in
carna la morale altissima e 
Amalia le ragioni della soprav
vivenza, la cattiveria della po
vertà. «Ilo detto subito si al 
progetto», ammette Isa Danieli 
-pur non avendo mai conside
rato Amalia uno dei mici so
gni. Mi accorgo solo adesso, 
grazie a questa nuova edizio
ne, che è una vera coprotago-
nista, una donna forte, forse ci
nica, costretta a lavorare dalla 
mattina alla sera». 

DISCO DI PLATINO PER RAMAZZOTTI. Ad appena die
ci giorni dalla sua uscita, il nuovo album di Eros Ramaz-
zotti, Tutte storie, è già entrato nell'hit parade di sei paesi 
europei vendendo oltre un milione di copie; ha ottenuto 
il disco di platino in Italia e Spagna, e quello d'oro in 
Svizzera e Germania. 

BERLUSCONI CELEBRA MONTEVERDI. Occasione in 
solila per Silvio Berlusconi; oggi il presidente della Finin-
vest sarà a Cremona per assistere in compagnia del sin
daco, Alfeo Garini, nel Duomo della città, al concerto 
che inaugura le celebrazioni per il 350esimo anniversa
rio della morte di Monleverdi. La Finivest ha infatli un ac
cordo di coproduzione con il comune di Cremona per la 
realizzazione delle celebrazioni, che si chiuderanno il 17 
giugno. 

CD PIRATA: LE MAJOR CONTRO LA IBM. Tre delle più 
forti multinazionali discografiche, ovvero la Sony, la War
ner e la Mca. si sono alleale per opporsi al progetto del 
gigante dei computer, la lbm, che vuole realizzare assie
me alla Blockbuster Entertainment un sofisticato sistema 
per duplicare in pochi secondi i compact disc. Un'inven
zione che le «major» temono possa tornare utile soprat
tutto alla pirateria discografica; e siccome sono le case a 
detenere i copyright dei compact, senza il loro assenso il 
progetto non potrebbe nemmeno decollare. 

CINEMA CONTRO IL RAZZISMO. Èquesto il temadcll'ol-
• tava edizione del festival «Cinema e video per la pace, so

lidarietà e lo sviluppo» che si svolgerà a Geiiazzano (Ro
ma) , dal 14 al 25 luglio. La rassegna è patrocinata, oltre 
che dal comune di Genazzano, anche dal comitato ita
liano Unicef. 

CHICO BUARQUE CANTA CON ISABELLE ADJANI. 
Duetto inedito tra Chico Buarque de Hoilanda, uno dei 
più grandi autori della musica brasiliana, e l'attrice fran
cese Isabelle Adjani. In giugno Buarque si recherà in 
Francia.per.registrare un disco a Cui prenderà parte an
che la Adjani: insieme duetteranno in vari brani, tra cui la 
celebre Eute amo. 

TEATRO: SALTA IL CONCORSO «ZANZARA D'ORO». 
Nelle sue scorse otto edizioni aveva scoperto e lanciato 
comici come Gene Gnocchi. Antonio Albanese, Daniele 
Luttazzi. Ma quest'anno il concorso teatrale per comici 
«Zanzara d'oro», che si svolge solitamente a Bologna, 
non si terrà. È saltato per decisione dei suoi stessi orga
nizzatori, che hanno ritenuto insoddisfacenti gli aspiranti 
nuovi comici di quest'anno. Appuntamento al '94 

(AlbaSolaro) 

Alessandra Ferri con la Deutsche Oper di Berlino 

Una «Giselle» fiamminga 
tra boschi e contadini 
Grande successo al Teatro Regio di Torino per il 
Balletto della Deutsche Oper di Berlino e soprattutto 
per Alessandra Ferri in Giselle. È la seconda volta 
che la danzatrice interpreta il balletto in Italia. Suo 
partner è il danese Peter Schaufuss, revisore della 
coreografia, oltre che nuovo direttore della compa
gnia tedesca. Il gruppo è ricco di validi danzatori, 
ma suscita perplessità l'impostazione tutta nordica. 

MARINELLA QUATTERINI 

• 1 TORINO. Nella storia della 
danza del passato poche ope
re possono vantarsi di posse
dere la limpida struttura di Gi
selle. Il balletto comparve al
l'Opera di Parigi nel 1841 e su
bito lo si considerò non solo 
un capolavoro romantico, ma 
anche il più armonioso risulta
to estetico dell'incontro tra 
due scuole di danza che per 
secoli si erano fatte la guerra: 
la scuola francese e quella Ita
liana. - . • 

Grazie ad un'esemplare im
postazione drammaturgica, il 
balletto si presentò diviso in 
due parti nettamente distinte. 
La prima: un solare affresco di 
stilizzate danze contadine e di 
pantomima, culminante nella 
pazzia e nella morte della pro
tagonista. La seconda: un in
canto notturno di un lirismo 
non genericamente romanti
co, bensì intriso di nobili am
basce cristiane. Infatti la prota
gonista muore per amore di un 
principe fedifrago, ma poi per- • 
dona il tradimento nel mondo 
extra-terrestre, popolato di 
fantasmi, le Villi, in cui e anda- ' 
ta ad abitare.'• . . . ^ 

Ci siamo concessi questa in
troduzione • per i avvertire • lo 
spettatore diretto al Regio di 
Torino. In scena non vedrà la 
Oselle che abbiamo breve
mente descritto, ma un'altra : 
Giselle. brumosa dall'inizio al
la fine, affollata di villici e so

stenuta da un'ansia descrittiva 
che tende ad annullare le di
stinzioni tra la prima e la se
conda parte del balletto, pena
lizzando la fisionomia dei pro
tagonisti principali. 

Senza manipolare altro che 
pochi numeri della partitura di 
Adolphc Adam e poche parti 
di danza, il danese Peter 
Schaufuss e cosi riuscito nel 
suo intento: riadattare il ballet
to secondo il gusto e lo stile 
della danza danese di metà 
Ottocento. Un genere sulle 
punte e sulle mezzepuntc, 
quasi pre-espressionista, bruli
cante di movimento, allegro, 
ma privo di sfondi idealistici o 
spirituali, adatto ad un raman-
ticismo fiammingo, dai colori 
rubizzi e dai toni popolar-bor-
ghesi. 

Giselle e tutfaltra cosa. Ciò 
non toglie che Peter Schaufuss 
sia in grado di guidare le lila 
della sua compagnia, di far 
danzare bene soprattutto gli 
uomini e di offrire al pubblico 
uno spettacolo che si lascia 
guardare, nonostante la noia 
incombente nel secondo atto: 
privo della giusta, severa, ma
gia e ancora una volta ingom
brato di villici che vanno e ven
gono con le lanterne e di regali 
fidanzate che cercano di strap
pare i principi ai loro penti
menti. Dicevamo che chi soffre 
maggiormente in questa bru
mosa traduzione di Giselle so
no i protagonisti. Probabil

mente Peter Schaufuss, che a 
46 anni e ancora un principe 
dalla tecnica sicura, si trova a 
suo agio nella parte dell'aristo
cratico nordico. Egli visibil
mente non ama, non tradisce, 
nò si pente. Ma Alessandra 
Ferri soffre della sua apatia e 
del contorno danese che non 
le si addice. Nel primo atto la 
splendida ballerina non ha an
cora imparato a sciogliere la 
tecnica in una necessaria sem
plicità di tratto. È freschissima, 
ma manierata. Muore molto 
bene, commuovendo tutti, ma 
la sua pazzia è come un respi
ro asmatico, ancora privo di 
chiarezza drammaturgica. 

Vi si intrawede un vizio 
d'impostazione che non di
pende dalle doti dell'eccezio
nale ballerina. Ma da come, da 
chi e da quanta pazienza ha 
speso, sino ad oggi, nell'ap
prendimento di questo ruolo: 
uno dei più difficili nel reperto
rio accademico. Il secondo at
to di Alessandra Ferri inizia pe
rò in modo superbo. Veloce e 
drammatica la danzatrice al
lunga finalmente le linee della 
sua danza: nel tutù bianco del
le promesse-spose morte anzi
tempo (le Villi) dimostra di 
aver compreso i ritmi, lo slan
cio, l'intensità dell'azione 

Le fa da schermo, purtroppo 
opaco, l'interpretazione cor
retta, ma priva di guizzi espres
sivi di Schauluss. mentre la re
gina delle Villi,, la spagnola 
Aranlxa Arguellcs, si distingue 
per la leggiadria del suo segno 
di danza. Ancora una volta il 
responsabile della trasforma
zione di quest'algida regina in 
vezzoso spiritello dei boschi e 
però il coreografo, Tra le luci 
della Giselledi Schaufuss ricor
diamo tuttavia e ancora l'at
tendibilità del Balletto dell'O
pera di Berlino, sorretto, con ri
gidità teutonica, dall'orchestra 
del Regio e dal suo direttore, 
Michael Heise. 

Una scena della «Giselle» al Regio di Torino 

Dal Covent Garden 
al Mediterraneo 
Torino danza il mondo 
M TORINO. Torna in Italia il 
Royal Ballet, dopo oltre un de
cennio di assenza. Il prestigio
so complesso del londinese 
Covent Garden sarà a Torino 
dal 7 al 10 luglio per presenta
re sul palcoscenico del Teatro 
Regio due produzioni: Mayer-
ling e // lago dei cigni. I due 
spettacoli inaugurano la 7" 
edizione di «Torino Danza» (7-
22 luglio). Novità degna di no
ta: la manifestazione, voluta 
nell'87 dall'assessore alla Cul
tura Marziano Marzano, da 
quest'anno si svolgerà al Tea
tro Regio, referente organizza
tivo dell'intero Festival, sempre 
in collaborazione con l'asses
sorato. 

Il riccocartcllone proseguirà 
con la Campagnia Virgilio Sio
ni Danza, che al Piccolo Regio 
presenterà: Re Lear-Danza del
la tempesta e Folk Dances 
(maggio a Cajkovskij). Segui
ranno: la canadese «Li la la 

Human Steps» che presenta 
una coreografia di Edouard 
Look intitolala Infante-Cesi de-
slroy, sorta di spettacolo multi
mediale -(Lock affianca alla 
danza contemporanea il rock, 
il video e il cinema). Il Balletto 
di Toscana, seconda compa
gnia italiana del programma, si 
esibirà in Mediterranea, con 
coreografia di Mauro Bigonzet-
ti, scene e costumi di Tirelli. 
Sarà quindi la volta del gruppo 
israeliano «Moshe Efrati Kold-
mana Dance Company» con 
Cantina y torna, storia danzata 
e musicata degli ebrei sefardili 
spagnoli. 

Le ultime due serate del Fe
stival sono dedicate al revival 
dei Balletti Russi di Diaghilev, 
eseguiti dalla compagnia «Le 
Ballets de Montecarlo», che 
proporranno la versione inte
grale i\^W Uccello di fuoco di 
Stravinskij con coreografia di 
Michel Fokine. IZN. F 

Cultura e spettacolo: 
un nuovo Ministero 

per una nuova politica 
Incontro - dibattito 

promosso dal Pds con: 

Antonio Bassolino 
Gianni Borgna 
Renato Nicolini 

Venanzio Nocchi 
Walter Veltroni 
Vincenzo Vita 

Lunedì 17 magsio 1993 
ore 20.30 

Teatro dell'Orologio 
Via dei Filippini, 17/a 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

P> 

Sabato 22 maggio 
IL PIACERE 

DELL'ONESTA 
di 

Luigi Pirandello 

l 'Unità+l ibro lire 2.000 

UÌL 
LL 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 
(Legge 19/3/1990 n. 55 art. 20) 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la seguente licitazione 
privata: 
- lavori: opere necessarie per il recupero edilizio a completamento 
del fabbricato ad uso civile abitazione composto da n. 3 corpi 
scala/ascensore per complessivi n. 46 alloggi, con relative 
pertinenze, spazi di servizio e sistemazioni esterne, nonché locali 
da adibirsi ad uso commerciale e vano comune, sito in Bologna, via 
Libia ciw. nn. 11,13 e 15. Lotti 924/R e 923/I. • 
- Modalità di gara: art. 1, lettera a) della Legge 2/2/1973 n. 14 con 
ammissione di offerte solo in ribasso e con l'applicazione delle 
disposizioni contenute nell'art. 2/bis, commi 2 e 3 della Legge 
26/4/1989 n. 155 per la identificazione delle -offerte anomale- in 
ribasso; 
- Imprese invitate: 1) Comil Spa di Catania; 2) Iter Soc. Coop. a r i. 
di Ravenna; 3) Guerrino Pivato Spa di One di Fonte (Tv); 4) 
Consorzio Emiliano Romagnolo tra le Cooperative di Produzione e 
Lavoro di Bologna; 5) Cooperativa Edil-Strade Imolese Cesi Soc. 
Coop a r.l. di Imola (Bo): 6) Consorzio Nazionale Coop.vo di 
Produzione e Lavoro «Ciro Menotti» Ccm di Bologna; 7) Tor di 
Valle Costruzioni Spa di Roma: 8) Acea Costruzioni Spa di 
Mirandola (Mo); 9) Binda & C. Spa di Milano; 10) Società 
Cooperativa Edile di Predappio a r.l. di Predappio (Fo); 11) 
Cooperativa Lavoratori Edili ed Affini Clea di Campolongo Maggiore 
(Ve); 12) Cooperativa Lavoratori Edili Sdenta - Cles Soc. Coop. a 
r.l. di Stienta (Ro); 13) Associazione temporanea fra Imprese 
Falcone Michele e Domus Snc • ambedue di Sannicandro 
Garganico (Fg); 14) Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna; 
15) Associazione Cooperativa Muratori ed Affini Ravenna Acmar di 
Ravenna; 16) Gianvito Putignano Costruzioni Spa di Noci (Ba); 17) 
Itinera Costruzioni Generali Spa di Tortona (Al); 18) Zamprogno 
Aldo Sas di Montebelluna (Tv); 19) Edilter Soc. Coop. a r.l. di 
Bologna; 20) Ceci Spa di Medesano (Pr); 21) Associazione 
temporanea tra A.Ce.Sa. Sri e Icem Sri entrambe di Napoli; 22) 
Associazione temporanea tra Ing. Giovanni Battista Capece 
Minutolo Del Sasso, Ing. Antonio Pompa e Sieme tutte di Napoli; 
23) C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 24) Barresi Dr. Gaetano 
Massimo di Palermo; 25) Società fra Operai Muratori del Comune 
di Cesena Sri di Cesena (Fo); 26) Cooperativa Costruzioni Soc. 
Coop. a r.l. di Bologna; 27) Ripa Costruzioni Spa di Roma; 28) 
Consorzio Ed.Ar.Co. di Città di Castello (Pg); 29) Caterino 
Costruzioni Snc di Foggia. 

Imprese partecipanti: lo imprese di cui ai punti nn. 2). 4), 5), 6) .8), 
9), 12), 14), 15), 16). 17), 18), 19), 22), 23). 26). 27). 28) e 29). 
dell'elenco riportato; 
• Impresa aggiudicataria: Ripa Costruzioni Spa di Roma con il 
ribasso del 12,355% (lire dodici e millesimi trecentocinquantacinque 
ogni cento lire) sull'importo a base di gara di lire 4.906.000.000 di 
cui lire 4.686.000.000 a blocco forfait e lire 220.000.000 a misura e 
quindi per l'importo netto di lire 4.299.863.700 (lire 
quattromiliardirJuecentonovantanovemilioniottocentosessantatremilasetl ecento) 
Iva esclusa, . di cui lire 4.107.044.700 (lire 
quattrocentomiliardicentosettemilioniquarantaquattromilasettecento) 
a blocco . (orlati e lire 192.819.000 (lire 
centonovantaduemilioniottocentodiciannovemila) a misura. 
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